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l i a rd i . Tu t t av ia pc rccmua l -
m o n t e il bilancio del ministe
r o del Lavoro cala r i spet to 
a l to ta le della spesa (appena 
il 2 e mezzo per cen to ) : a 
ques to , p robabi lmente , sono 
d o v u t e le obiezioni che l'on.le 
Vigorel l i sollevò aH'ul t im'ora 
i n sede di consiglio dei mi
n i s t r i . Il cont r ibuto dello Stil
l o al fondo pensioni dello 
3NPS , che subì l 'anno scorso 
« n a dras t ica r iduzione, è r i 
m a s t o fissato anche ques t ' an
n o in 40 mil iardi in attesa 
de l la r i forma genera le del si
s t e m a previdenzia le . 

Infine il minis t ro del Te
soro ha firmato, alla presen
t a dei giornalisti , il decreto 
c h e autorizza l 'emissione di 
300 mil iardi di Huoni del Te
soro al 5% con scadenza 1 
np r i l e 15)66. I Buoni s a r a n n o 
emessi al prezzo di 9fi lire 
e il periodo di sottoscrizione 
a n d r à dal l ' I 1 febbraio al 23 
m a r z o p . v. Se i 100 mil iardi 
s a r a n n o sottoscrit t i pr ima di 
"lalo da*n, In ch iurura della 
operaz ione potrà essere ant i 
c ipata . 

I congressi del P.S.I. 
Forte il(i|i()cl(iiii.ini si riuniiù 

Il Consigli» ilei Mini i-i ii prr 
n-roliure una relazione ili Mat
t ino, reilui-c ila Hriixrlli'fc. »tii 
lavori ili-Ila rimiri m / a trinila 
ma non conclusi nrlla rapitalo 
liclga per la tlcfìlii/ioni: dei trat
tali por il mercato connine cu 
ropeo e |IIT IVutatoiii. l'olrclilic 
e-*ere, i|uc-t;t, lincile im'ocraiio. 
ne perchè il l'arlaiiirnto pia fi-
iiiilincnte invi-Milo ili «piolo pro
blema, cosa die si è linoni evi. 
tato di fare con imita ma)!"'"! 
rum (pianta più importanza «i ì; 
ottriliuita all'arfomento, 

Questa rarcii/a pai lamentale 
liei confronti «lei (iinMemi ti r.u 
ropeiftici i> ni -pie^;i nnclic <"ii 
rinsufficen/a ilell'attuale in.it:-
pioraiua di povctno: l>a-ti riror-
flare clic aurora noti si vede una 
via tl'iisriiii per la elo/.iimc dei 
rappresentanti italiani alla ai-
vemiilt'a tirila CECA. E ti i>pi«-
pa, amlie, roti lo po-i/ioni e va
lutazioni contrastanti d ie ilei 
jirogriiniinì europei (làmio i di
verbi nniliienli rcononiiei e po
litici, a romiliriarc da l'ala//o 
Chigi r- ila l'ia/'/a del fi CH'I. 

Su Temilo illustrato è. ii'rila 
ieri una intei\i«la del ininÌ-lro 
Martino elie. per riempili, rum 
incuta la rcrenle; visita ili Sri-
v y n I.Ioyil a nonni in termini 
d i e rnnfcrtiiano le ronrrziotl' 
ìiro-coloniiili-le i' di Idorco eW 
ispirano r«»iiropi-i*tiin del mini 
Siro depli l'-leri. Martino vi a-
Fcr'me infatti clic dai (olimpi' 
romani '< è tt'cila riu-aldala la 
nmitinc detcriiiina/.ioiii' di frnn 
teppiarc ron rinnovata m e l o n e 
):i minarriii frontale «ovictiro e 
di contrastare la manovra di ap-
giramento dello 'citici amento 
ntlantiro clic l'UHSS i e n a di 
realizzare nel Medio Orienti" •• 
Analopaniriiti; Martino lia i»S 
F*tunto elle, per ipianto riguardi. 
l'integra/ionc europea, csca può 
avvenire solo in un detcrminato 
quadro polit imi ossia « noll'am. 
Itilo della solidarietà atlantica 
rd occiilciilnlc » e " r l ipn>''r<J 
« dei rnpporti clip u n i r o n o i 
impoli lilieri dell'Europa agli 
Stati Uniti ». 

Alla firn- della settimana, ro
me è noto, i musici! nazionali 
della OC e d'I IMI si m i » 
peranno sia delle questioni del 
mercato roiiitme. sia dei prolile 
ini in «o<pe-o della « chiarifica-
7.ione » poveruativa: partecipa-
rioni Maiali, patti aprari, iiiinii* 
fiotie dei ri'im'ddii ani nel P<» 
verno. Data l'imminenza d""! 
ronpre?*o *nrìali«-la prevarranno 
le posizioni di " altera », ma «•»« 
M può escludere ipialclie att'P 
rininrnto diretto appunto ad in 
Ilueii/arp l'andamento del con 
pr«'"0 sor»ali-ta. Tipico. in 
(inetto frii-n. ti" articolo di Ma 
lapodi nel liliale è detto clic •»! 
ti «|iiri problemi poco imi.m/i 
ila noi ritati dovranno pur cf-cr 
ricolti «ubiti» dopi» il conpre—o 
di Vrne/ia. Ma in die modo? 
Malacodt alTcrma d ie »i debi
li rontinuare oiii'-laiueiUe J-IIII.I 
f-trada sccirla "-"no ad onci. « «•' 
lire*enterà lV*ipen/a di eie/non 
n lirevc «raden7a ». 

l.'arcomriUa/ionc. s* iluiiji.ila 
in favore di ipie-ta «emnil.i -<»-
luzione. rivela il di-esim d.-ll:' 
ilr-tra rrotioiii-'ca di rii.ittare I.» 
DC. mettendola in cii.mli.i da 
r\rntnall " aperture •• po-t-con 
pre«'iia!i. E" rli'aro. infatti, d ie 
il 1*1.1 *i prr-rntereld>e in tal ca 
fO all'elettoral,, « otur l'unii o 
|»artito rapaci- di d-fend.-re eli 
interr'-i d'Il.i prandi- proprietà. 

| | fatto do-, con l.i lr.i-ror»i 
«lomenici. 'i *ia rum Iti-.i "'»-t 
^ran parlo dei roi>rr«---i proviti 
riali del 1*51 Ila indotto alcun'" 
apenzir di 'lampa a pubblicare 

• dei dati «-itila I ''«'le rompo 
f-zìonc del rnn:r.".o tt.ifion.-de 
Onr'ti dati di\ idoiio il I'.""! in 
Irr p!«rti. r rioè Nenni-l.onib.ir 
di . Prrlini. Ha"». A »»-c»"d.i 
drllr mozioni ai>p^ova,«" n r i 

ronpre"ì prov iiui.ili •• ilei il«-b-
•tali rletli. nue-li dati attribuì 
trono nn 7<»''r a Nrnni I i.mbar-
ili . un 2 " ^ a Pcrtini. un l n ^ 
a Ra«*o rd altri >i traila per.'». 
rntnr facevano r."er\arr ieri 
«-«ponenti «ociali'ti. di »alula-
l ion i d i r non hanno molto -••n 
ut \>rr vari nioti\i . K* nolo, m 
fatti, rhr la direzioni- del l '- l 
fi è p r e m i a t a un:ta ai t.in:t<-> 
*i. «nlla ba*r dì una rd.izl"."-
Conxrr««iia|r unanime. Dai con 
*:re«si provinciali «ono prtcu» 
tJ«eitr «oventr mozioni rhe ri-
»prcrbiano quella unitaria dell i 
direzione, pur ron «funianire ili 
\er«e. e rbe 'ion -ono r|innd-
riportibili ad alcuna « « orr» n 
Ir,». C.n<\. «|.e-»o. ri-ul!a di»' l.i 
««•epa dri candidali è »l.il.i con 
cordala in «eno ai r o n i r r - i NV| 
comp|e«»o. quello d i e finora ap
pare è la prevalenza di orien
tamenti clic, mentre approdino 
la pro«pelli\.i della unificazione 
fncialt'ta. la c o l l n a n o però «Ila 
rivendicazione di propramtni 
chiari r di nna rottura ddiVqni-
voco centrista da parte «oc:al-
demorratira. e alla pnoccupt 
l ione di non o-curare il ra'.it-
lere d a i t'ta d<l partito e I"T-
*prrien*a unitaria d ie lo lianno 
reso forte in que»ti anni: come. 
anche, alla prcormpazione di 
evitare fratture interne, 

D O M A N I AL TRIBUNALE DI V E N E Z I A LA S E S T A U D I E N Z A D E L P R O C E S S O A P I C C I O N I , P O L I T O E M O N T A G N A 

Quale ruolo sostenne l'ex questore di Roma 
nelle indagini sulla fine di Wilma Montesi? 

Nel suo interrogatorio Polito ha affermato che non se ne interessò - Alcuni precedenti significativi - Viva attesa per le deposi
zioni dei commissari Manlio/zi e Morlacchi sui quali si è tentato di riversare le responsabilità del "pediluvio,, - Lacune della polizia 

TOI'f 

jili avvocali delPalTan1 

Siamo sul serio termiti m 
pieno nell'atmosfera de/'Vif-
fare Montesi. Un qiornule 
pomeridiano ha riferito la 
svanente, testuale, dichiara
zione di uno deali avvocati 
di l'iero Piccioni: • Dubbia
mo fare fino in fondo ti no
stro dovere di difensori, a 
costo di spezzare la Demo
crazia cristiana. Se dobbia
mo sccalierc tra il trionfo 
della verità e iaffossc.mento 
della Democrazia cristiana 
sceglieremo il trionfo della 
verità... Noi andremo /ino in 
fondo, noi ricerclicremo la 
verità e la proveremo da
vanti al tribunale, a costo 
di tra/lire la nostra fede 
politica ». Queste dicliia-
razioni sono stale riportate 
in tutte e tre le edizioni che 
il aiornale della sera roma
no, come di consueto, ha 
lanciato sul mercato dalle 
12 alle IH. Soltanto più tar
di l'avvocato è intervenuto 
con una dichiarazione al-
l'ANSA per definire • in
tata di sana vianta » l'in
tervista surriferita. 

In attesa che il giornale 
interessato chiarisca come 
sono andate le cose, non si 
può fare a meno di notare 
che la ehiaììiata in causa 
della Democrazia cristiana 
e delle sue interne vicende 
in relazione con l'affare 
Montesi non è fuori posto 
Non vo()liumo qui riferirci al 
nocciolo dell'affare e cioè al 
comportamento di un Polito 
o di nn Siaurani nei con
fronti di una questione nel
la quale erano implicati, pifi 
clic il ftqlio di un ministro, 
ali interessi elettorali di nn 
intero partito. Non voglia
mo ricordare le relazioni 
che lUja Montaqna intratte
neva con ministri, capi della 
polizia ed altre altolocate 
personalità del mondo poli
tico e reìiqioso Non voglia
mo ripetere ai nostri lettori 
quante tasse panavano ali 
Spataro e i Montagna. Inten
diamo riferirci invece a quel 
sottofondo dell'affare che 
di tanto in tanto si è intra
visto ma che mai è stato 
portato alla luce per la di
screzione, comprensibile ma 
non giustificabile, dei per-
sonatini interessati. In paro
le povere, a che cosa ha 
mirato realmente Fanfani 
quando, come ministro deali 
Interni nel gabinetto Pclla, 
ordinò la famosa inchiesta 
del colonnello Pompei? A 
compiere opera moralizza
trice? Ma allora come si 
spiegano le successive inccr-
tezze e l'atteggiamento con-
tradittorio del segretario 
della D. C? Forse l'im
provvisato moralizzatore si 
è spaventato per l'ondata di 
reazioni che quella sua mos
sa scatenò contro tutta la 
D C, senza distinzione di 
correlili? Sta di fatto clic 
Fanfani apparve a molti 
roiuirr l'uomo che, con una 
sola mossa cercava di rag-
giungere due obiettivi: cin
gersi dell'aureola di mo 
raltzzatorc (li cui la D. C. 
aveva estremo bisogno) e in
ferire un colpo ai vecchi 
« popolari » fi Pircioni, gli 
Svatam) die ostacolavano 
l'ascesa di Fanfani alla testa 
del partito. 

A tre anni òt distanza gli 
equivoci non sono stati chia
riti. L'opera di moralizzazio 
ne è andata avanti, ma sotto 
la spinta dell'opinione pub
blica e l'on Piccioni, grazie 
al gioco delle correnti d e.., è 
tornato in primo piano, anzi 
è diventalo addirittura uno 
.strumento ili K««fi.m. E' per 
questo, forse, che la difesa 
di Piccioni tiene a dire che 
non ii,tende • spezzare la 
Democrazia cristiana »? 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VKNKZIA. 28. ~ Ques ta 
sera , p roven ien te da G e n o 
va dove ha pa t roc ina to una 
causa in Cor te d'jissise, è 
to rna to a Venezia l 'avvocato 
Bruno Cassinoli!, pa t rono 
di pa r t e civile al processo 
per l 'uccisione di Wilma 
Montesi . I / avvoca to Cass i -
nelli ha confe rmato che d o 
mani se ta , o dopodomani 
mat t ina , a r r i v e r a n n o da Ro
ma i familiari del la v i t t ima, 
ch iamat i a d e p o r r e ne l l ' u 
dienza di mercoledì . 

C'è qui mol ta a t tesa pe r 
la r ipresa del d iba t t imen to 
che, con l 'escussione dei t e 
s t imoni , e n t r e r à nella fase 
più viva. Le p r ime c inque 
udienze non hanno oi ler to 
molto di nuovo (solo la pa
rentesi di Anas tas io Idilli che 
con le suo sment i t e a Mon
tagna e le sue accuse a l 
l 'avvocato Ilei lavisi a ha co
s t i tu i to una clamorosa sor
p r e s a ) . 

Da mercoledì invece si e n 
t re rà noi t e r reno delle con

testazioni , che m e t t e r a n n o al 
vaglio le parole degli impu
tati . Già fin da ora si può 
p revede re che uno dei p r in 
cipali obiet t ivi , sia a t t r a v e r 
so a lcune tes t imonianze che 

a t t r ave r s o gli in tervent i de l 
la pa r t e civi le e della p u b 
blica accusa, sarà Francesco 
Saver io Poli to, apparso il 
mono .sicuro degli accusat i . 

Una sua dichiarazione, se -

VKNK/.IA — Polito al ristorante In una pausa del procosso 

condo la qua le egli non si 
sa rebbe min imamen te inte-
icssato alle indagini sulla 
mor t e di Wilma, ver rà sot
toposta al fuoco concentr ico 
(ci si perdoni il l inguaggio 
mi l i taresco) di qua lche te
s t imone e del lo stesso Pub
blico minis tero . I commis
sari Magliozzi e Morlacchi. 
su cui Polito ha tenta to di 
r ive r sa re ogni responsabil i tà 
in mer i to al « pedi luvio », 
difllcilmente sa ranno indotti 
a tacere . Il r appresen tan te 
della pubbl ica accusa, dal 
canto suo. non mancherà di 
so t to l ineare alcuni episodi 
del passato de l l ' imputa to che 
si incar icano di sment i r lo . 

Conforti e Salierno 
Stando , infatti , ai docu

ment i della ques tu ra e a 
quelli deposi ta t i nella Pro
cura del la Repubblica di Ro
ma. l'ex ques tore si e sem
pre a t t i v a m e n t e occupato 
del le indagini di polizia g iu
diziar ia concernent i episodi 
anche meno clamorosi di 

UNA LETTERA ALLA COMMISSIONE PROVINCIALE DI CONTROLLO DI CATANIA 

Chiedono di rientrare nel PCI 
17 lavoratori di Caltagirone 

Avevano rassegnato le dimissioni alla vigilia della campagna elettorale del 1956 
Cinque assegnatari democristiani di Terralba chiedono l'iscrizione al Partito 

CATANIA. 28. — Un g r u p 
po di lavorator i di Ca l tag i 
rone che alla vigilia della 
campagna e le t to ra le del 1950 
si e ra a l lon tana to dal PCI. 
passando alla DC. ha ch ie 
sto, ora, di r i to rna re nelle 
file del nostro Par t i to . F,ssi 
ne hanno da to comunica / io 
ne con una let tera alla Com
missione provincia le di con
trollo e alla sezione comuni 
sta di Cal tagi rone. La le t te 
ra poi ta in calce la firma dei 
17 lavora tor i : Pippo La Fer 
ia, Sa lva tore La Feria, Gia
como La Feria, Anna La Fer
ia, Giuseppe S m a n i t i , Rosa 
La Feria, Flenn Cambimi , 
Francesco n a r r a , Francesco 
Lucenti . Mario Scoladoro, 
Giovanni Altanijore, Ca loge
ro Hottigliéra, • Gesualdo 
Graflia. Vincenzo Lanto , Vi t 
torio Di Stefano e Sa lva to re 
Caval laro . 

I f irmatari , dopo ave re 
esposto i motivi che li in
dussero ad a b b a n d o n a r e il 
PCI, motivi che ora alla lu
ce degli avven imen t i , h a n 
no most ra to la loro inconsi

stenza e infondatezza, de 
nunziano in manie ra preci 
sa e par t ico lareggia ta i s i
stemi r ica t ta tor i , pa te rna l l 
stici, e t ru l la ld iu i di cui la 
DC si serve per e l i c iu te e 
so rp rende re la buona fede 
della gente che vive di la
v ino : 

« Decidemmo di passa te 
— si legge ad un l e i t o pun
to nella le t tera — nelle file 
della Democrazia cr is t iana 
con la sola speranza di m i 
gl iorare le misti e condizioni 
(li vi ta . Da di r igent i q u a l i 
ficati del la DC vernicio fat
te del le promesse verso di 
noi. Tali si r i fer ivano che a 
ogni l avora tore che fosse 
passato ne l le file del la DC 
av rebbe avu to ass icura to la
voro e s is temazione. I gior-

I senatori coiiiiiiilsli sono 
invitati ad essere prescilii 
a tutte le sedute del Sellalo 
a partire da OKK> niartedi 2!». 
SI ricorda che l'assemblea 
del ertili pò è convocata per 
giovedì 31 alle ore 10.30 
nelln propria sede. 

Chiuso e trasferito 
il distretto di Sulmona 
La decisione presa da Taviani alla vigilia 
dell'incontro coi rappresentanti della città 

SULMONA. 28 — Questa 
not te , con un largo sp iega
mento di polizia, sono stat i 
chiusi e trasferi t i tut t i gli 
uffici del Dis t re t to mi l i ta re . 
L'operazione, d i re t t a pe r so 
na lmen te dal ques tore , si è 
svolta nel più assoluto s e 
gre to . 

La c i t tadinanza ha reagi to 
con sdegno alla improvvisa 
decisione: ogni a t t iv i tà è s t a 
ta sospesa e nella ma t t ina ta 
si è svolto un afTollato co 
mizio di pro tes ta al t ea t ro 
comunale . Tu t t i i consiglieri 
provincial i della zona m i 
nacciano di rassegnare il 
propr io m a n d a t o . 

La ch iusura del d i s t re t to 
ha colpito alla sprovvis ta 
c i t tadini e au to r i t à locali. 

Si sapeva, infatt i , che 
il minis t ro del la Difesa, ono 
revole Taviani . si e ra i m p e 
gna to a p roc ras t ina re ogni 
decisione a dopo il colloquio 

che doveva aver luogo do 
mani ma t t i na , mar t ed ì , con 
una commiss ione des ignata 
dal c o m u n e di Su lmona e 
c o m p r e n d e n t e i r appresen 
tant i di tu t t i i pa t t i t i pol i 
tici del la ci t tà . 

Il sultano del Marocco 
giunge oggi a Roma 

Proven ien t e da Firenze. 
Mohammed Ben Yussef. su l 
tano del Marocco con il n o 
me dì Maomet to V. Riunge
rà oggi a Roma. S b a r c a t o a 
Genova dal < Conte Bianca-
mano » il 21 gennaio scorso. 
Maomet to V. lui success iva
m e n t e v is i ta to i cent i i i ndu
str ial i di Tor ino e Milano. 
A Fi renze , dove si è t r a t t e 
nu to dite g iorni , il c o m u n e 
ha offerto al su l t ano un r i 
cev imen to uflìciale nel s a 
lone dei C inquecen to in P a 
lazzo Vecchio. 

Tragicomica sparatoria in una casa di Torino 
tra un agente e l'amante armata di coltello 
Dopo una lite durata tutto il giorno, l'uomo, inseguito dalla giovane nel 
cortile, è fuggito sparando numerosi colpi della rivoltella di ordinanza 

TORIN'O. 28 — Non orano 
.i!.iMr;i le 'JX ieri sera, quando 
ii c.isej;>;i.-ito di via delle Ro-
ine 6. qu.isi in prossimità del 

l\> a Turino, ò stalo svegliato 
bnistv.mcnV da una sparato
ria" il chiuso dell'androne car
raio dolio «tattile ha inciennti-
•o il rumor," dei «otte colpi di 
rivolteli,i ohe «ono rimbomba
ti sinistri nella notte l 'n amen
to della polizia ferroviaria. 
Giorgio Preziosi di 3t anni. 
:t.tv.i «pniando all'impazzata 
por difendersi — dico lui — 
dallo furio dell'amante, la ven
titreenne Salvina Ravalli. che 
Io stava inseguendo con un col
tello da cucina 

Oiorjjio Prozio»! da tre me-
«i aveva stretti» relazione con 
Salvina Ravalli, abitante con 
la madre in \ ia dello Rosine «> 

I rapporti fra i duo itiovani 
non or.ino propriamente Idil
liaci Sovente i vicini di casa 
li udivano liticare o non di 
rado dal misero alloggetto ri

stornato In un basso fabbricato 
in fondo al cortile, era possi
bile udire le grida dei due che 
venivano talora anche alle ma
ni Domenica si è avuto un 
onnoMmo litigio noi pomerig
gio con lo scambio di qual
che ceffono l'iil alla «era i 
d».<-, i-'iiie so nulla fo>se ac-
•'.idi.to. *•• no andati al rinoma-
toitrafo 

Ma al ritorno, la scenata è 
ripiega ca t t amente al punto 
i-.i cu1 eia r••»!;• interrotta. Pa
ri- eho il Preziosi incolpasse 
l'amica por 'I «no comporta
mento «fr .volo- Dalle parole 
•TOSSO sor.o in breve passati 
alle inchino, finche la Ravalli. 
roidoi.iio il lume dcl'a ragione. 
'vi a!ti irato un eoPelIo da cu-
cii. » o i, ha conficcato con 
fot/a tiol tavolo La lama si è 
-'poz:at.i: |-. giovane ha allo-
In mipPt,n.«to taiov.irncr.'e il 
coltello m:'v.»ato ed ha tenta
to di agfirodiro il Preziosi. Il 
1 roziosi ha tentato di salvar

si dalle fune dell'amata bran
dendo una redia. ma la fo^a 
iv lia giovane t-ra tanta che e-
pli ha d o w t o ben presto ripa
rare in cortile Anooi* inso 
^uito. lo ha attraversato sino 
al portone d'ingresso dello sta
bile. Ma questo ora chiuso: al
lora. vistasi arrivare addosso 
la giovane che urlava - Non u 
scirai v ivo!- - , l'agente ha e 
stratto la rivoltella d'ordinanza 
e ha sparato tre colpi in ter 
ra. I proiettili sono rimbalzati 
ed hanno per un istante trat
tenuto la donna: altri quattro 
colpi sparati in aria hanno 
consentito al Preziosi di g»a 
dannar tempo e raggiungere la 
strada attraverso il retro e il 
negozio di una bottiglieria e-
sistento nello stabile 

AI mattino pori» veniva trat
to in srresto. su denuncia del
la donna, ohe alle prime luci 
dell'alba, si era precipitata al 
\ icino commissariato raccontan
do tutto. 

ni. i mesi passavano e le 
promesse non vennero m a n 
tenute , an/.i alcuni ^invanì 
vennero avvia t i al la voi o 
plesso la di t ta IKMU per i 
puilu giorni della campa
gna e le t to ra le ; subito dopi, 
i r isul ta t i del le " e le t tu ia l i " 
vennero licen/.iati e bu t ta t i 
sul las t r ico; pe io . da pai te 
della DC veniva condot ta 
ima campagna calunniosa 
cont ro il PCI. che si van ta 
va di ave re coiuiuistato una 
c inquan t ina di giovani e di 
adul t i comunis t i alla sezio
ne d.c. di Cal tagi toue . Fe
cero ven i re da Milano una 
macchina di ripresa c inema
tografica per farci del le r i 
prese c inematograf iche e 
del le d ichiarazioni . molti 
giovani non si p resen ta rono 
perchè a v e v a n o vergogna di 
se stessi, venne fotografato 
un g ruppe t to di una decina 
di giovani . 

« Duran te i giorni che pas
sa rono ci r endemmo s e m p r e 
più conto a che cosa mi rava 
la DC e cosa si nascondeva 
d ie t ro lo scudo crociato, mi 
rava ad inganna t e ancora 
una volta l 'e le t torato con 
del le promesse legate ad un 

istello di accuse e ca lun
nie cont ro il PCI . cont ro il 
par t i to del la classe operaia 
e di tu t t i i lavora tor i , con
tro la guida s icura del po
polo i ta l iano per essere gui 
da to al Social ismo. Dietro 
Io scudo crociato si nascon
devano le maggior i famiglie 
igrar ie e borghesi del Caì ta -
sjirotiese che avevano nomi
nato un loro r app re sen t an t e 
dia d i r e / i one della se/.ione 

della DC di Ca l t ag i rone ; co
stui d u r a n t e la campagna 
e le t tora le e ra il massimo 
esponente della DC. lui de 
cideva come dovevano es
sere spesi i soldi degli ag ra 
ri. s tava a Ini dec idere (inali
le macchine ed au tobus do
vevano essere noleggiat i e 
quan t i soldi dovevano es
sere dat i a c i t tadini per ap 
p laud i re i comizi della De
mocrazia c r i s t i ana ; tu t to 
ques to veniva falto al solo 
fine di s t r a p p a r e e ie t tor i al 
le forze popolar i , per con
qu i s t a re la maggioranza nei 
comuni per consegnar l i nel
le mani de l l ' ag ra r ia sicilia
na e del le forze monopoli
s t iche del Nord Italia, per
che il vero vol to del la DC 
e il volto della borghesia e 
del le forze più re t r ive del 
nost ro paese. 

« In ques t i giorni — con
t inua la le t te ra — abb iamo 
segui to a t t e n t a m e n t e i la-
v o n de l l 'V i l i Congresso de". 
PCI. in una nos t i a r iunio
ne. cioè in una r iun ione di 
ex-comunis t i e di a l t r e per
sone a b b i a m o cos ta ta to che 
l'VIII Congresso ha ape r to 
la via ad una maggiore d e 
mocrazia a l l ' i n t e rno del PCI 
che va ch iamata con la pa
rola d ' o rd ine : " Rinnova
mento del PCI " . Noi abb ia 
mo va lu ta to con obbie t t iv i 
tà le nos t re responsabi l i tà 
per ave r e a b b a n d o n a t o il 
PCI e por ave re da to la pos
sibil i tà e l 'arma alla DC per 
ca lunn ia re il no5tro p a r t i 
to. come s t anno facendo og
gi i vari senator i Reale e 
quan t i a l t r i che si sono im
barcat i sulla stessa n a v e de l 
la reazione i ta l iana per sca
t ena re una lur ida campagna 
di s t ampa con t ro il nos t ro 
par t i to , corfìro il Pa r t i to co
munis ta i ta l iano, con t ro il 
pa r t i to che s e m p r e si e ba t 
tu to in difesa del la classe 
opera ia del popolo i ta l iano. 
del la pace, del la l iber tà , del 
r innovamen to sociale e d e l 
la so l idar ie tà in te rnaz iona le . 

€ Per ques to — conclude 
la le t te ra — noi ci r ivolgia
mo al PCI e in par t i co la re 
al la Commiss ione provinc ia
le di cont ro l lo per ch iede re 
la nos t ra r iammiss ione ne l 
le file del glorioso Par t i to 
comunis ta i ta l iano. .Noi a c 

ce t t iamo q u a l u n q u e decisio
ne e q u a l u n q u e p rovved i 
mento . purché ci viene da
ta la possibil i tà di r i to rna re 
nella nostra casa, nella ca
sa dei l a v m a t o i i . a fianco 
della g r a n d e famiglia dei 
comunis t i per lot tare uniti 
in difesa (Iella pace, la li
ber tà . il lavoro e il Socia
lismo >. 

L'adesione al Parlilo 
dei 5 assegnatari sardi 

CAGLIARI . 28. — A Ter 
ralba o t to c i t tadini (5 asse
gna ta r i dell 'F.TFAS e 3 d o n 
ne) hanno chiesto e o t t enu to 
la iscrizione al PCI dopo 
a v e r consegnato le tessere 
della D.C. Gli ot to c i t tadini 
hanno d ich ia ra to al compa
gno che li ha tesserat i , di 
aver compreso che * solo il 
Par t i to comunis ta i ta l iano 
ofrru s icure garanz ie nella 
lotta pe r un avven i r e m i 
gliore e per la rinascita de l 
la Sa rdegna >. 

quel lo che ebbe Wilma a 
protagonis ta . Se il pres iden
te del Tr ibuna le di Venezia 
r ichiamasse da Roma il {ap
porto che seguì l 'arresto de 
gli assassini de l l ' impiegato 
Greco, avvenu to a Roma a l 
le Tre Fontane, si accorge
rebbe della pa r te avu ta da 
Polito. 

Eppure si t ra t tò di una 
facilissima operazione di po
lizia. I giovani assassini Con
forti e Sal ierno vennero in
dicati agli invest igator i da 
una donna che inviò una let
tera al commissar io Maglioz
zi. L ' informatr ice chiedeva 
come con t ropar t i t a la r iesu
ma / ione di un p roced imento 
insabbiato contro il prefet to 
F., imputa to di violazione di 
domicilio e di usurpaz ione 
di pubbl iche funzioni. Fu 
proprio Polito a r icevere la 
donna, ad abbracc ia r la e a 
p romet t e r l e un mil ione di 
lire, in segno di gra t i tud ine . 
Nel rappor to consegnato a l 
l 'autori tà giudiziaria l ' intero 
mer i to per l 'operazione ven
ne a t t r ibu i to all 'ex ques tore . 
Di Magliozzi e degli al t r i 
commissar i si par lo in sot
tordine . 

Ma ques to non è che un 
esempio. Nel '51. per q u a l 
che tempo, la polizìa ebbe 
a che fare con un cer to Cc-
sar ino Rotondi, un band i t e l -
lo da q u a t t r o soldi che agiva 
in Tras t eve re . Quando il Ro
tondi venne t r a t to in a r res to 
Polito asserì di a v e r perso
na lmen te d i re t to le opera 
zioni, re legando a l l 'u l t imo 
posto l ' a t tua le capo della se
zione omicidi , do t to r Mace
ra. che aveva esegui lo per
sona lmente l 'ari e.Uo. 

Quando davan t i alla Corte 
d'assise di Roma si celebrò 
il processo cont ro Lionello 
Rgidi. accusato di aver uc
ciso la piccola Annare l la 
Bracci, il ques to re di Roma 
si recò a depo r r e ass icuran
do che egli in persona aveva 
d i re t to le indagini . Polito 
aveva pa i t ec ipa to ai sopra -
luoghi nella zona del pozzo 
delia Nebbia ; aveva p resen
ziato gli in te r roga tor i e si 
era occupato dei de t tag l i . 

I tes t imoni Magliozzi e 
Morlacchi. d 'a l t ra par te , do 
vranno pur d i re se agirono 
di loro iniziativa o su sug
ge r imen to di qua l cuno in 
mer i to a ta luni s t r an i ep i 
sodi che accompagnarono la 
pr ima fase del le indagini 
sulla mor t e di Wilma Mon
tesi. Come è noto, alla na 
scita del « pedi luvio > ass i 
s te t te il commissar io Mor
lacchi che ascoltò anche la 
deposizione della dot toressa 
Passate l l i , la qua le asser iva 
di aver nota to sul t reno di 
Ostia, a l le 17.30 del 9 apr i le . 

Wilma Montesi . Il Morlacchi , 
che aveva ascol ta to anche la 
port inaia Hoscini che loca
lizzava tra le 17.20 e le 17,30 
l 'uscita da casa della ragazza 
(la qua le non poteva quindi 
t rovars i sul t reno di Ostia 
alla stessa o r a ) , non prov
vide a mos t r a r e alla Passa
telli la sa lma della vi t t ima. 
Lo stesso Morlacchi all 'ermo 
di aver nota to d u r a n t e l 'au
topsia tracce di escoriazioni 
ai calcagni della povera Wil
ma e riferì ques te cose ai 
Montesi. I peri t i se t tor i , in
ter rogat i . smen t i rono questa 
circostanza. 

Nei giorni successivi ci fu 
una r iunione presso la P r o -
cu ia della Repubbl ica , alla 
qua le par tec iparono un so
st i tu to . i t re perit i e i due 
commissar i . Duran te la r iu
nione. Morlacchi e Magliozzi 
r icevet tero l ' incarico di re
carsi a Toi vajanica per cer
care gli indument i mancant i 
dal cadave re di Wilma; ciò 
nonos tan te essi t r a scura rono 
di recarsi sulla spiaggia. In 
seguito un funzionario di 
polizia si recò dai Montesi 
e li sollecito ad ag i re contro 
i giornali che, a suo di re . 
diffamavano la memor ia de l 
la mor ta . 

Ingiustificato ritardo 

L'ex qviestore Polito, nel 
corso del suo in te r roga tor io 
di mar ted ì e di mercoledì 
scorsi d ich ia rò di non essersi 
occupato del le indagini sulla 
mor t e di Wilma, in quan to 
si p r e p a r a v a n o le elezioni 
poli t iche del 7 giugno, im
pegnate a t t o rno al la legge 
truffa e la ques tu ra « era 
d ivenu ta a d d i r i t t u r a un in
ferno >. E' una giustificazio
ne non pr iva di abi l i tà e che 
r isponde fel icemente al ma l 
cos tume es is ten te in taluni 
del icat i o rganismi s ta ta l i 
Cer to , il ques to re di una 
g rande ci t tà considera e s 
senz ia lmente suo compi to 
interessars i del le mani fes ta
zioni di vita polit ica. Le in
frazioni alla legge vengono 
dopo. Ma tra il fatto che una 
simile s i tuazione esisteva 
nella q u e s t u r a di Roma e 
le d ichiarazioni dì assoluta 
e s t rane i t à a l l ' inchiesta sulla 
fine di Wilma Montesi . ci 
corre . Poli to non e ra uomo 
da lasciare ai sot topost i p ie
na l iber tà d 'azione, sop ra t 
tu t to q u a n d o le indagini 
p r o m e t t e v a n o un immedia to 
successo. E nessuno si na 
sconde o rma i che sa r ebbe 
bas ta to un sopra luogo a Tor -
vajanica il 12 o il 13 apr i l e 
per scopr i re la ver i t à . Le 
s ignore Salvi e Manzi , il 
cacciatore Z ingar in i . il con
tad ino Tri felli, che sapevano 

ANTONIO PERKIA 

Franano nel mare presso Sciacca 
quindici ettari di rigogliosi vigneti 

La terra scivola lentamente — Abbandonate le case coloniche e il 
faro di Capo San Marco — Tratti in salvo i depositi di vini pregiati 

(Dal nostro imnato speciale) (produzione v inar ia del la zo
na e s ta ta messa in salvo. 
grazie allo sforzo dei Vigili 
del fuoco e di a lcuni vo len
terosi. 

SCIACCA. 28. — L'n vero 
e p ropr io sconvolg imento 
della n a t u r a sta comple t a 
men te modificando da t re 
giorni a ques ta pa r t e il volto 
di una del le più r ident i e 
fiorenti zone di Sciacca: la 
con t rada « T r a d i m e n t o » 
4 Km. dal la ci t tà, famosa per 
le sue uve e pe r il vino p r e 
giato che da esse si d is t i l 
lava. 

Fino a poco tempo fa vi 
si a r r i v a v a a t t r a v e r s o la 
s t rada che por ta al faro di 
Capo San Marco. Ora la 

.,»mila 
t i 

Q u a n d o ci si accorse, in
fatti. che le c i s te rne della 
zona, r ip iene di circa d u e -

et to l i t r i di vino, co 
minc iavano ad incr inars i 
sotto la spinta del t e r reno . 
del le mo topompe furono in
sta l la te nel le c i s te rne per i 
colanti ed il vino fu t r a v a 
sato in recipienti di for tuna 
ed in a l t r e c is terne . 

Tut t i gli s t r umen t i ed il 

s t rada e quasi scomparsa . L a i ™ \ v n " } v l C t M ' T ° ilcJ f j ' n ] „ e 

t e r ra cammina , si f range in t , c , , a ^™<'"<* <J« segnnlaz io-
crepacc , profondi , si con tor - " ] e sono stat i messi ir, salvo 
ce e s, copre di rughe . « l i - | P r a " . e a . l l

|
m i , l i ' n a <«HI e q u i -

s t ruggendo il lavoro ( , P g l i P ^ g « o del m.itopeschereccio 
- * £ , ( « San ta R i t a » , che nel p o -

" 'mer iggio di oggi ha acco
stato presso le rovine del fa
ro. p rovvedendo ad imbar 
car l i . 

uomini , a b b a t t e n d o le e, 
rov inando i beni. 

Niente di improvviso i n 
quel posto p r ima c'era un 
a lbe ro ed in que l l ' a l t ro un 
vigneto , a dopo qua lche ora 
e n t r a m b i sono (licci met r i 
pili in basso, s t anno per e s 
sere inghiot t i t i . Il muove is i 
del suolo si a v v e r t e come 
un 'oscura sensazione. Poi si 
volge in torno l'occhio, e si 
scorgono le voragini a p e r t e 
e tu t t a la zona che ha as 
sun to un fantast ico, i r rea le 
aspe t to lunare . Gli a lber i so- j 
no s ta t i t rasc inat i via. por 
t ando con sé in te re fette di 
t e r reno . Len tamen te , ma fa
ta lmen te . t u t t a la zona s l i t ta 
verso il m a r e che ba t t e su l 
la r iva. 

Il faro che sì innalzava 
su l l ' e s t rema p ropag ine della 
falda che scendeva a m a r e . 
e spen to , colpi to anch 'esso 
dal la furia degli c lement i 
Dis t rut t i seno anche i m a 
gazzini di deposi to e l'edifi
cio della Stazione mi l i t a re 
di segnalazione, gli alloggi 
dei d ipenden t i . P ro fonda
m e n t e les ionate le case colo
n iche del la zona. 

Non è possibile va lu t a r e 
l 'ent i tà dei d a n n i : per farlo, 
b i sognerebbe che il « m o v i 
m e n t o » del la zona si fosse 
a r r e s t a to . def in i t ivamente 
fe rmato ; m a . pu r t roppo . 
ques to è ancora una s p e r a n 
za. Ce r t amen te , però , i danni 
sono di r i levante en t i tà , a n 
che se la maggior pa r t e del la 

Q u a n d o s iamo a r r iva t i sul 

posto, l 'area in te ressa ta s t a 
va pe r esse re c o m p l e t a m e n 
te evacua ta dai suoi a b i t a n 
t i : si a p p r o n t a v a n o già p a 
letti e filo sp ina to p e r rec in
tar la comple t amen te , onde 
imped i rne l 'accesso. Abb ia 
mo assis t i to cosi a l l 'esodo 
forzato di t u t t e le famiglie. 

Non è neanche possibile 
spiegarsi scient if icamente lo 
accaduto , anche se appa re 
chiaro che a provocar lo d e b 
bono essere s ta te le pioggie 
torrenzial i e le violent iss ime 
maregg ia t e dei giorni scorsi . 
che h a n n o in taccato profon
d a m e n t e una superfìcie di 
circa 700 me t r i di lunghezza . 
che p r ima scendeva quas i a 
picco sulla spiaggia . La zo
na invest i ta , pe r una profon
di tà di circa 300 met r i ha 
una superficie complessiva 
di 15 e t t a r i . 

FABIO ATTI 

Autonomie locali 
• Alla fine del ineje In 6'nme. 
ru dovrà cominciare la discus
sione della proposta di Ieg3,e 
{Ull'on. Martini illi (pn'l WI/IO 
autonomìe tonili, cioè mi t>o-
feri autonomi dei Comuni e 
delle Provincie, secondo quan
to previsto dalla Costititztone. 
Questa e una di quelle leaui 
che il governo è riuscito n in
sabbiare per anni di sepiiito. 
Ma ora, non potendo più prò. 
crastinare la discussione, è cor
so ai rtnari ed Ita presentato 
un suo disegna di lepge sullo 
stesso argomento, fin qui nien* 
te di male, naturalmente. Ma 
andiamo a vedere cosa dico 
questa legge: basterà citarne 
una sola norma. La Giunta pro
vinciale, amministrativa rima
ne l'organismo arbitro per la 
approvazione o meno degli at
ti degli enti locali: attualmen
te è comporto da sei funzio
nari nominati dal governo e 
da quattro designati dal Consì-
glio provinciale. Poiché prima 
del fascismo, e oggi in tutti t 
paesi civili, i membri elettivi 
li/inno unti netta previdenza in 
questi organi (perchè siano 
realmente liberi e nini ridotti 
a strumento del governo) si 
chiede che ciò sia anche in Ita, 
lia. Ma il ministro Tnmbroni, 
nella sin, tengo, propone che 
i funzionari siano cinque di 
fi OHI i/in governativa t cinque 
elettivi. VII democratico a me. 
tà, insomma, i/iicsto ministro? 
Nemmeno questo: perchè, an
dando a vedere meglio, ri sì 
accorge che uno dei membri 
elettivi — sempre secondo In 
legge di Tnmbroni — è desi
gnato dal Comune capoluogo 
di provincia e un altro dalla 
Camera di Commercio. Insom
ma, ciò che si fa le mostre di 
cacciare dalla porta, rientra 
dalla finestra lasciala socchiusa 
dal ministro. 

Giusta indignazione 
• Discussione siti patti ngrarì, 
2,1 gennaio. 

Cintiti;! (pimi): Vietate le 
regalie nelle campagne! Mn 
come! Prima i proprietari e i 
contadini erano amici, e i con
tadini portavano in resalo i 
capponi. Ade.ss,, non potranno 
più portare i capponi! F.' inau
dito! 

Priori 
• Da un'interrogazione del de. 
mocristiano Priore: « Il sotto
scritto chiede di interrogare il 
ministro dell'Interno perchè... 
siano severamente proibiti gli 
spari in occasione dell'ultima 
notte dell'anno. Quanto sopra 
viene richiesto dopo aver esa
minato i notevoli e spesso gra
vi danni recati alle cose ed al
le persone in tale circostanza 
da elementi, sovente malinten
zionati, che hanno abusato del
la possibilità di sparare contro 
Vanno vecchio con bombe car
ta, le quali in tutta Italia, ma 
in special modo nel Mezzo
giorno, hanno degenerato in 
veri e propri atti inconsulti 
non solo, ma in dispendio imi
tile e dannoso di danaro. Basti 
dire, infatti, che sono stati spe
si in bombe carta ed in altri 
mezzi detonanti circa tre mi
lioni di lire nella sola città dì 
Taranto e. di conseguenza, ne 
sono derivali danneggiamenti 
a negozi e caseggiati, e feri
menti di persone. In ogni cit
tà d'Italia, il giorno seguente 
la notte di S- Silvestro, si so
no constatali numerosi feriti, 
nonché anche qualche morto, 
oltre^ s'intende, a furti perpe
trali nella confusione non ca
sualmente verificatasi. In Ta
ranto è stata constatata la rot
tura delle vetrine di due ne
gozi nella maggiore via citta
dina. nonché altre numerose in 
vie affatto periferiche. Sì sono 
visti abbattuti i retri dei bal
coni prospicienti la via. non
ché si è dovuto constatare che 
era slato impossibile avventu
rarsi per le vie della città du
rante te ore notturne senza pe
ricolo della vita perchè, per
sino nelle adiacenze d'-ll'ospe-
dnle civile erano slate continua
mente prot orate, dalle ore 22 
alle 2 del mattino, esilo-ioni 
tiilt'allro che innocue n. 

Bum! Pine i a botti n et co
gliono levare, questi Priori. 

rossi 

Tornando nella baita vi trova 
i cadaveri dei vecchi genitori 

Il duplice efferato omicidio è stato compiuto sei giorni fa 

TRENTO. 23 — Due coniugi [alla catena. Si pensò allora che 
— il 55enne Giovanni Polo-ji coniugi se ne fossero anda-
gnoli di Cimber^o (Brescia) e ' t i per un breve periodo a Cim-
di sua moclie Caterina, di 50 bergo. 
anni — sono stati trovati ca
daveri in una brdta di Val 
D.ìor.e ove abitavano da tem
po con il tìglio e un nipotino. 
Entrambi presentavano sul cor
po scsni di arma da fuoco. 

Otto siomi fa il giovane era 
rimasto vittima di un inciden
te sul lavoro por cui otteneva 
un periodo di riposo, del Qua
le approntava per portare il 
nipote a Cimborgo. presso i 
parenti paterni. Xcl fienile re
stavano quindi i due coniugi 
soli. 

La tragedia deve essersi ve-
ritìca'a mercoledì scorso, gior
no in cui il Poìognolì. che la
vorava come carpentiere nello 

La macabra scoperta è stata 
fatta dal figlio, che. rientrato 
questo pomeriggio dal paese. 
è stato messo al corrente della 
misterio1:.-» assenza del padre 
dal cantiere, e del silenzio che 
circondava la b.i:ta. Pensando 
al peggio, il giovane si è fat
to accompagnare dal parroco 
del luogo, assieme al quale, do
po aver immobilizzato il cane. 
ha sfondato la porta ed è pe
netrato nella misera abitazione. 
Trovava cosi la madre riversa 
col cranio quasi scoperchiato; 
vicino a lei il padre, supino sui 
pavimento, anche egli con i se
gni di ferite d'arma da fuoco 

S W M I cantiere del tìglio non J al torace e al braccio destro 
si recò come di consueto. al | Addosso al morto era un (ir 
lavoro. In quella occasione al- Cile da caccia aperto allo sno 
cani amici cercarono di avvi
cinarsi e di entrare nella baita. 

do; nelle sue tasche una ri
voltella. Inoltre, sul tavolo dei-

ma ne furono impediti da un la cucina ò stata trovata la 
grosso cane da guardia legato chiave dell'ingresso. 

L'inchiesta, subito avviata 
dai carabinieri dì Condino e 
di Tione. non ha potuto finora 
stabilire le circostanze della 
tragedia. Secondo gli elementi 
emersi dai primi rilievi, si an
drebbe però facendo strada la 
ipotesi di un etTera'o delitto. 
H I I I I I M I I I I I I I » » > « I I I I I I I M I I M " l " « 
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A.A AKTIUl ANI C^ptu svi-ntìi-no 
camera letto, prar.zo. oec Arre
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NF.IfFNTOCRWMO: Br.i.-ciAli -
Colliers ree ORO 1:1 K.ir.iti ORO
LOGI rptoallo 2500. oro «000. 
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